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Cocer Carabinieri 
 

 

Comando Generale dell’Arma dei Carabinieri 

 

  Ufficio Legislazione 

  NOTA INFORMATIVA  
 

ESTINZIONE DEL REATO DI OLTRAGGIO A PUBBLICO UFFICIALE 

E SOSPENSIONE DEL PROCEDIMENTO CON MESSA ALLA PROVA 

PROPOSTE RISARCITORIE 

 

1. L’Avvocatura Generale dello Stato, interpellata dal Comando Generale in merito a taluni 

dubbi/criticità correlati alla valutazione della congruità delle proposte risarcitorie avanzate dagli 
indagati/imputati per l’estinzione del reato di oltraggio a p.u. (art. 341 bis c.p.) e nell’ambito 

della sospensione del procedimento con messa alla prova (art. 168 bis c.p.), ha inviato a tutte le 

Forze di polizia una direttiva con la quale: 

a. premette la competenza dell’Avvocatura dello Stato a valutare la congruità delle somme 

offerte, ribadendo tuttavia la natura consultiva e non vincolante del parere fornito; 

b. lascia, comunque, alle Amministrazioni interessate la facoltà di valutare autonomamente la 

proposta formulata dall’imputato/difensore nei casi di oltraggio al pubblico ufficiale: 

 indicando, quale ausilio, dei valori di ideale riferimento1, ferma restando la necessità che 

l’importo risarcitorio offerto/riconosciuto all’Istituzione non debba essere mai inferiore a 

quello rivolto al pubblico ufficiale oltraggiato; 

 confermando la possibilità di interessare le competenti Avvocature Distrettuali per i casi 

più complessi e/o dubbi; 

c. ribadisce, con riferimento alla sospensione del procedimento con messa alla prova in 

presenza di reati da cui siano derivate lesioni al pubblico ufficiale, che la valutazione delle 

proposte risarcitorie consideri tutte le conseguenze pregiudizievoli (inclusi gli oneri sostenu- 

ti dall’Amministrazione per il trattamento economico del pubblico ufficiale nei giorni di as- 

senza per la malattia cagionata dall’imputato). 

2. Alla luce di tali indicazioni è stata predisposta un’apposita circolare che: 

‒ attribuisce ai Comandi Provinciali la competenza a valutare in autonomia la congruità delle 

proposte di risarcimento (per tutti i reparti presenti nella propria giurisdizione, a prescinde- 

re dalla organizzazione di riferimento); 

‒ prevede, per i casi più gravi/complessi, che le richieste di parere alle competenti Avvocature 

Distrettuali siano formulate tramite i Comandi Legione, nell’ottica di assicurare omogeneità 

di azione/indirizzo dei Comandi dipendenti; 

‒ verrà adottata, a titolo sperimentale per 6 mesi, allo scopo di poter disporre, dopo un con- 

gruo periodo e un approfondito esame, di elementi idonei a promuovere, nelle opportune 

sedi, la risoluzione di eventuali, ulteriori criticità; 
‒ sarà consultabile anche in area intranet nel “Compendio telematico sulla normativa interna 

riferita al personale” del portale Leonardo. 
 

 

 

1 
Pari a € 3.750, € 1.875 ed € 1.250, rispettivamente per fatti di massima, media e minima gravità, fatta salva la possibilità di 

graduare diversamente il risarcimento in relazione alle caratteristiche di ogni singolo caso. 


